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SCUOLA  DELL’INFANZIA  SANT’ ELENA

Viale XXIV Maggio, 16       VENEZIA  30132
Tel  041-5228655        Fax  041-2415799

Sezioni n° 3
Bambini n° 53

Psicopedagogista: Dott.sa Clizia Concolato Tel 366 930 8902

Ufficio Amministrativo:
Tel 041-2748789 Fax 041-2748935

Personale docente

SEZIONE  CREATIVI       
Pagnin Antonella – Raccanelli Giorgia
19 bambini di cui 11 medi e 8 grandi

SEZIONE  GIOCOLIERI
  Brusato Patrizia – Rossi Marina

18 bambini di cui 10 medi e 8 grandi

SEZIONE  MUSICANTI
  Gaspari Manuela - Laquintana Catia

18 bambini di cui 4 medi e piccolii

Insegnante di religione
Pieropan Margherita

Personale ausiliario di ruolo
Belloni Monica - Fenzo Marina - Nardini Monica - Zoccheddu Giovanna 
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1.  CHI SIAMO E DOVE SIAMO

    

 La scuola per l’Infanzia “S.Elena” si

trova in una citt la cui realtt fsica 

e geografca risulta unica e 

partcolare: Venezia.

La nostra scuola assolve compit  i 

e ucazione e so  isfa le richieste 

 i programmazione e 

progetazione sempre ricor an o 

la  imensione lu ica.

La  scuola  ha  sempre  avuto  proposte  mirate  sul  territorio  e  è  sempre  stata  atenta  a

leggere  i  bisogni,  le  problematche  e  le  richieste,  caraterizzan o  un  coinvolgimento

emotvo  nell’accoglienza   i  bambini  e  famiglie  specie  nei  casi  che  rivelano   ifcoltt  e

situazioni  i inclusione.  
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2. ANALISI DEL TERRITORIO

Il  quartere  i Castello

nel  quale  la  scuola

trova  la  sua

ubicazione,  è

caraterizzato   a  una

zona   ensamente

popolata  e  ricca   i

tra izioni  storiche

tut’oggi mantenute.

Il  territorio  presenta

una situazione sociale abbastanza omogenea: il livello  i occupazione è esteso, gli occupat

trovano impiego nel commercio, nel setore terziario e nel turismo.

Il quartere si caraterizza sopratuto come zona resi enziale, anche se negli ultmi anni

molt appartament sono stat a ibit a B &B, contribuen o al calo  emografco.

Il quartere, abitato maggiormente  a anziani come la maggior parte  ella citt, ha visto

l’arrivo  i nuovi nuclei familiari  i giovani coppie con bambini.

Le  famiglie  si  sono   a  sempre   imostrate  partecipatve  nei  rapport con  la  scuola,

spontanee e generose, costtuen o una risorsa.

Il quartere  a un punto  i vista culturale ofre sufcient risorse:

•    Lu oteca “la Luna nel pozzo”

•    Asilo ni o, Scuole  ell’infanzia, primaria, me ie, me ie-superiori, convito.

•    Biblioteca Pe agogica “Lorenzo Betni”

•    Palazzeto  ello Sport
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•    Scuola Navale Militare  “F. Morosini”

•    Palestre

•    Giar ini pubblici

•    Associazioni sportve

•    Associazioni culturale

•    Biennale

•    Isttuto Provinciale  ell’Infanzia “S. Maria  ella Piett”

•    Atelier Pe agogico “Giar ino  ella Piett”

•   Centro Prima Infanzia  i Venezia

Gli spazi  el quartere risultano essere molto vast e apert rispeto a  altre zone  ella citt.

Giar ini, palazzeto e palestre permetono fn  ai primi anni  i vita una buona motricitt e

coor inazione nei bambini. La lu oteca comunale “La luna nel pozzo” ofre numerosi corsi

pomeri iani, in orario extrascolastco,  alla falegnameria alla musica.

Nel quartere esiste ancora la realtt  el patronato (oratorio) e  i associazioni  i scout come

agenzie  i  formazione e  aggregazione esterne alla  scuola.  Spesso vi  è  nel  territorio la

presenza  i bambini provenient  a famiglie che si trasferiscono provvisoriamente perché

occupate nel contesto  ella Marina Militare e  ella Scuola Navale Militare F. Morosini, o

 eterminata  a fatori  i immigrazione e/o  alla presenza nel quartere  i una comunitt  i

accoglienza.  
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3.  GLI SPAZI A SCUOLA

3.1   SPAZI INTERNI

La scuola  ell’infanzia “ S. Elena” è ubicata in una palazzina su  ue piani.

             Piano terra

1 ingresso con vano scale

1 stanza/spogliatoio per i bambini

1 salone laboratorio/atelier

1 aula per la motricitt

1 piccolo salone antstante la mensa

1 servizio igienico per persone con  isabilitt con    

   antbagno

1 bagno per bambini

2 spazi mensa

1 vano cucina per il con imento  ei cibi e la  

   pulizia  ei contenitori

1 stanzino per i materiali  i pulizia

                                                                                                         Primo piano

1 salone

3 aule

1 sala biblioteca

2 spogliatoi a ult

1 ufcio

2 bagni con antbagno per a ult

1 bagno con antbagno per bambini

1 stanzino cieco

1 terrazza
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3.2   SPAZI ESTERNI

E’ presente un’area ver e molto ampia atrezzata con panchine, tavolini, sabbiera e giochi

a at ai bambini. E’ presente anche un gazebo per il ricovero  ei passeggini e biciclete.
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4.   I NUMERI A SCUOLA

La scuola  ell’infanzia “Sant’Elena” può accogliere in totale 150 bambini.
Atualmente sono atve tre sezioni  i cui una
costtuita nell’anno scolastco corrente :

  CREATIVI : 19 b.
  GIOCOLIERI : 18 b.
  MUSICANTI :13 b.

Altri 3 bambini saranno inserit a febbraio
nella sezione MUSICANTI

Tute le sezioni sono eterogenee per ett.

4.1   IL PERSONALE  DOCENTE

Il gruppo  i lavoro è composto  a 6 insegnant. 

Quest’anno le insegnant che prestano servizio presso la scuola sono:

-  Brusato  Patrizia
-  Gaspari Manuela

-  laquintana Cata
-  Pagnin  Antonella
-  Raccanelli  Giorgia
-  Rossi  Marina

4.2  IL PERSONALE NON DOCENTE

Accanto al personale  ocente, troviamo il personale non  ocente:

Belloni Monica                                                  Fenzo Marina 

Nar ini Monica                                                 Zocche  u Giovanna
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FUNZIONE PSICOPEDAGOGICA

ART. 4 - COORDINAMENTO PSICOPEDAGOGICO

Gli asili ni o, i servizi innovatvi e le scuole  ell’infanzia esplicano la loro atvitt nell'ambito

 i Aree territoriali  i coor inamento cui è preposto un Coor inatore Psicope agogico con

funzione psicope agogica, organizzatva e gestonale.

Le Aree sono costtuite, sulla base  ella strutura organizzatva comunale, con  isposizione

 el Dirigente  el Setore competente in materia.

Le funzioni principali  el Coor inatore sono:

-  supervisionare la formulazione  el Piano  ell’Oferta Formatvaa

-   efnire le mo alitt gestonali  el servizioa

-  formulare  specifci  piani   i  intervento,  in  partcolare  per  quanto  atene  al  sostegno

all’han icap, al  isagio sociale e familiare e  ai bambini in  ifcoltta

- fornire support psicope agogici in or ine all'elaborazione  el progeto e ucatvo e  alla

verifca  ella sua atuazione.

I  Coor inatori  Psicope agogici  unitamente  al  Servizio   i  Progetazione  e ucatva,

costtuiscono l'Equipe Psicope agogica che fornisce:

-  consulenza tecnico - scientfcaa

-  promozione  ella comunicazionea

-  pre isposizione   i  moment  i  collaborazione  con  altri  Ent e  struture  present nel

territorioa

-  progetazione   ell'aggiornamento  e   ella  formazione   el  personale   ocente  e  non

 ocente  a  seguito   ella  rilevazione   ei  fabbisogni  formatvi  e/o  in  base  alla  normatva

vigente.

9



IL CONSIGLIO DELLA SCUOLA

Dall'art.  22   el  REGOLAMENTO  COMUNALE   DEL  REGOLAMENTO  PER  LE  SCUOLE

DELL’INFANZIA COMUNALI (2018):

In ogni scuola  ell'infanzia comunale è isttuito il  Consiglio  i  Scuola  ell'Infanzia,  quale

organo  i partecipazione alla gestone, nominato con  isposizione  irigenziale  el Dirigente

 el Setore. Le funzioni  ei membri facent parte  el Consiglio  i Scuola  ell'Infanzia sono

gratuite.

Il Consiglio ha la seguente composizione in base al numero  elle sezioni esistent:

➔Scuola da due a tre sezioni

n. 8 component e precisamente:

a)  3 rappresentant  ei  genitori   istribuit per fascia  i  ett   ei  bambini  iscrit e  elet

 all'Assemblea  ei Genitoria

b) 2 rappresentant  el  Personale Docente  ella Scuola compreso il  Rappresentante  el

Collegio  i Scuola  ell’infanzia

c)  1  membro nominato   al  Sin aco  tra  i  consiglieri   ella  Municipalitt  competente  per

territorioa

 ) 1 consigliere  ella Municipalitt competente per territorio nominato  al Presi ente  ella

Municipalitta

e) 1  ipen ente  el Comune  i Venezia in icato  al  irigente competente.

Il  Consiglio elegge il  Presi ente e il  Vice Presi ente fra i  rappresentant elet  i cui alla

letera a).

Solo con il  contributo fon amentale   ei  genitori  è  possibile  realizzare pienamente e in

maniera  efcace un progeto propriamente e ucatvo e  i atco. Un costante e costrutvo

rapporto con le  famiglie  e  la  con ivisione  i  obietvi   i  crescita  comuni sono element

in ispensabili per garantre il ben – essere  el bambino.
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5.  LA GIORNATA A SCUOLA E GLI
AMBIENTAMENTI

5.1  AMBIENTAMENTI

La scansione  ei tempi nella scuola ha un’importante valenza pe agogica.

Infat,  oltre  alle  regole  isttuzionali,  che

 isciplinano i tempi  i funzionamento  ella

scuola  (orari  giornalieri,  calen ario

scolastco…), bisogna tener conto  ei tempi

 ei bambini, poiché ogni bambino ha la sua

percezione in ivi uale  el tempo, carica  i

connotazioni emotve.

Le routne, ossia la scansione  ei tempi nella

scuola  che  si  ripetono  ha  un’importante

valenza pe agogica. 

Infat,  permete al  bambino  i  ambientarsi  in  mo o gra uale  ai  moment  iversi   ella

giornata  a  scuola:  normalmente  l’ambientamento  avviene  in  15  giorni  proprio  per

permetere al bambino  i inserirsi e frequentare con serenitt la scuola  ell’Infanzia.

Quest’anno a causa  ell’emergenza COVID e in conseguenza  elle regole restritve  ei vari

 ecret governatvi  riguar o  il   istanziamento  fra  le  persone,  il  collegio  ha  scelto,  nel

rispeto  el protocollo  i Riapertura  el nostro ente,  i ri urre i tempi  i permanenza  ei

familiari  a  scuola   ove  possibile.  L’ambientamento   el  bambino è  avvenuto  in  maniera

gra uale e fessibile nel  rispeto  ei suoi  tempi.  Inoltre,  le insegnant hanno  efnito le

sezioni   i  appartenenza  prima   ella  riapertura,  non  atvan o  così  la  possibilitt  che  il
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bambino si i entfcasse in un gruppo piutosto che in un altro come avveniva negli anni

passat. A tal proposito si è pensato  i formare un gruppo omogeneo per ett composto  al

gruppo  ei nuovi iscrit e alcuni bambini provenient  alle altre sezioni.

Nel  caso  in  cui  si  verifchi  l’esigenza   i  inserire  nuovi  bambini  a  scuola,  quan o l’anno

scolastco è git iniziato, le insegnant concor ano con i genitori le mo alitt più a ate, in

relazione ai bisogni  el bambino.

Anche  quest’anno  tute  le  insegnant  i  sezione  sono   i  ruolo,  questo  garantrt  una

contnuitt  i atca ai bambini.

                                                                           
5.2   GIORNATA  TIPO

ORARIO ATTIVITA’
7.30 - 9.00     entrata – accoglienza

9.00 - 9.45     •angolo  ell’incontro - presenze
•igiene personale
•preparazione piat per il pranzo

10.00 - 11.30    atvitt  in  classe  e/o  uso programmato  i laboratori   esterni  alla
classe .

11.30 – 12.00   igiene personale

       11.50 prima uscita (per i bambini che pranzano a casa)

12.00 – 13.00  atvitt  i routne pranzo

13.00 – 14.00  giochi in salone o giar ino

13.45 - 14.00  secon a uscita

14.00 - 15.30   atvitt in classe

15.30 - 15.45   terza uscita

15.45 - 16.30    atvitt  i routne igiene personale e meren a

16.30 -  17.00 uscita
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Durante  l’anno  scolastco  2020/2021  i  bambini

parteciperanno  all’insegnamento   ella  religione  catolica  e

 ell’atvitt alternatva in base alla scelta fata  alle famiglie.
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5.3  CALENDARIO SCOLASTICO

La Scuola è aperta  al lune ì al vener ì  alle 7.30 alle 17.00, inizia seguen o il calen ario
scolastco statale e termina il 30 giugno 2020.
Inizio atvitt  i atca lune ì 14 setembre 2020
Chiusura per festvitt:
• 1 novembre  solennitt  i tut i Sant  
• 21 novembre festa  el Santo Patrono          
• 8  icembre Immacolata Concezione
• 25  icembre  Natale
• 26  icembre S. Stefano
• 1 gennaio Capo anno
• 6 gennaio Epifania
• lune ì  opo Pasqua
• 25 aprile anniversario  ella Liberazione
• 1 maggio festa  el Lavoro
• 2 giugno festa Nazionale  ella Repubblica

Sospensioni:
• 7  icembre (ponte Immacolata Concezione)
•  al 24  icembre 2020 al 6 gennaio 2021 (vacanze natalizie)
•  al 15  al 17  febbraio 2021 (vacanze  i Carnevale e mercole ì  elle Ceneri)
•  al 1 aprile al 6 aprile 2021,  vacanze pasquali

fne atvitt  i atca: mercole ì 30 giugno 2021

Si ricorda inoltre che nel mese di giugno sarà programmata una 

giornata di chiusura all’utenza per la verifica finale.

In caso di elezioni, la Scuola è sede di seggio elettorale e pertanto 
rimane chiusa.
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6.  FINALITA’ DEL SERVIZIO DELLA SCUOLA      
     DELL’INFANZIA

La Scuola Comunale dell’Infanzia, assume e valorizza

le   iferenze  in ivi uali   ei  bambini  nell’ambito   el

processo e ucatvo.

Concorre,  assieme  alle  altre  component e ucatve,

alla  formazione  integrale   ella  personalitt   ei

bambini frequentant.

Le fnalitt che essa esprime  ipen ono  alla visione  el

bambino come soggeto atvo inserito in contesto  i contnua interazione con i coetanei, gli

a ult,  l’ambiente  naturale  e  sociale,  inoltre  la  Scuola  Comunale   ell’Infanzia   t

l’opportunitt  ai  bambini  e  alle  bambine  che  la  frequentano   i  raggiungere  signifcatvi

traguar i  i sviluppo rispeto a:

                                                                                                                                          

   maturazione dell’identtt personale, intesa 

 come positia immagine di sé;

  conquista dell’autonomia personale;

  siiluppo delle competenze.

  aiiio alla citadinanza
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6.1  ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI DEL BAMBINO

I  bambini  nella  scuola   ell’infanzia  presentano   elle  potenzialitt  superiori  rispeto  al

passato, legate alla maggior cultura  elle famiglie, ma allo stesso tempo ten ono a  avere

 ei  comportami  più egocentrici legat anche a contnui sollecitazioni  ei mass–me ia.

Spesso pre iligono  giochi e giocatoli che ri ucono la quanttt  i relazione interpersonale e

favoriscono l’isolamento.

Il  loro patrimonio cognitvo è molto vario ma allo stesso tempo frammentato e talvolta

 isorganizzato.

A volte, l’equilibrio psicologico e  emotvo risulta fragile,  ovuto anche all’ateggiamento

protetvo  ei genitori  i antcipare bisogni e richieste  ei bambini.

Notamo  inoltre  che  alcuni   ei  bambini  che  frequentano  la  scuola  presentano   elle

 ifcoltt  i relazione e  i linguaggio.

Frequentano la nostra scuola alcuni bambini provenient  a altri paesi comunitari e non,

che essen o bilingue non ancora una buona pa ronanza  ella lingua italiana. 

Per quanto riguar a le competenze, osserviamo che sono bambini iperstmolat e molto

vivaci,  talvolta  incert nello  struturare  e  organizzare  le  loro  atvitt  nella  quot ianitt.

Hanno tempi brevi  i ascolto e spesso pre iligono la relazione non verbale, esprimen osi in

mo o imme iato.

Fate queste osservazioni, riteniamo importante far raggiungere ai bambini  ei traguar i  i

sviluppo,  con  partcolare  atenzione  alla  maturazione   ell’i enttt  e  alla  conquista

 ell’autonomia atraverso lo sviluppo  elle competenze.
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Per  sviluppare  l’identtt  el  bambino   e ichiamo

partcolare  atenzione  alle  relazioni  che  il  bambino

stabilisce,  tenen o  conto   ei  suoi  bisogni  emotvi.

Inoltre, per maturare l’i enttt personale, il bambino ha

un  contnuo  bisogno   i   istnguersi  e  i entfcarsi

rispeto all’altro.

Inten iamo  aiutare  il  bambino  a  raforzare  il  proprio  io,  atraverso  la  conquista

 ell’autonomia,  l’autostma e  l’espressione   ei  propri  vissut emotvi  e  a  riconoscere  il

valore  ell’altro con più empata, valorizzan o la  iversitt.

La  conquista   ell’autonomia,  che  si  sviluppa  nel  bambino

interagen o  in  situazioni   iverse  e  nuove,  è  un  obietvo

primario   i  crescita  e   i  gra uale  in ipen enza   all’a ulto.

Tale conquista per noi è molto importante, poiché negli ultmi

anni  abbiamo  notato  che  molt bambini  si   imostrano  più

autonomi  e  spaval i  nelle  relazioni  con  gli  a ult,  ma   al

punto  i vista emotvo sono più fragili e insicuri.

Anche lo sviluppo  elle competenze per noi è molto importante, non vogliamo però che sia

un  semplice  esercizio   i  afnamento   elle  svariate  abilitt  motorie,  linguistche  e

intelletuali.  Riteniamo,  invece,  che un ruolo  fon amentale  lo  svolgano anche le  abilitt

senso-motorie  e  percetve  più  elementari,  legate  spesso  alle  “routne”   ella  vita

quot iana. Queste abilitt, infat, aiutano il bambino a riorganizzare le sue esperienze nella

ricostruzione  ella realtt, struturan o il suo rapporto conoscitvo non in mo o meccanico,

ma atvo.

Pensiamo anche che nella nostra cultura ten ano spesso a prevalere solo alcuni sistemi

simbolico-culturali, come quello linguistco, logico, matematco e tecnologico. 
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Noi riteniamo importante sviluppare anche quelli legat all’ambito artstco, come la musica,

l’arte,  la   anza,  il  teatro  ecc.,  che  possono aiutare  il  bambino a  avere  una  maggiore

capacitt  i comunicazione, utlizzan o anche linguaggi non verbali.

 

6.2   LA SALUTE DEI BAMBINI

Dal  2010  la  Regione  Veneto  ha  aggiornato  e  rivisto la

questone  inerente  la  prevenzione   elle  malate  nelle

comunitt infantli e scolastche, provve en o alla stesura

e alla   ifusione   el  “Manuale  per  la  prevenzione   elle

malate infetve nelle comunitt infantli e scolastche.”

 I servizi e ucatvi  el Comune  i Venezia si atengono a

quanto  stabilito  nel  manuale  citato,  che  è  presente  in

ogni  Ni o e Scuola   ell’Infanzia  e  che potete  visionare

ogni qualvolta, lo riterrete utle.

Tutavia  l’atuale  scenario  epi emiologico  legato  all’emergenza   a  Covi -19  ha   efnito

criteri più stringent per la frequenza  ei bambini e  egli a ult  i rifermento a scuola.  

Nello  specifco,  l’Or inanza  Regionale  n.105   el  2  otobre  2020  (allegato  1)  “Linee   i

in irizzo per la gestone  ei contat  i casi confermat  i COVID-19 all’interno  elle scuole e

 ei servizi per l’infanzia” è il  ocumento che fornisce le linee  i in irizzo per il SISP e per i

referent Covi   elle scuole per contrastare il  ifon ersi  el virus  e garantre in sicurezza la

contnuitt  elle atvitt e ucatve.

Tale  ocumento  efnisce la sintomatologia che, qualora presente, esclu e sia i bambini che

gli a ult nella frequenza a scuola. 

Non è possibile, pertanto,  an are a scuola quan o sono present almeno uno  ei seguent

sintomi Covi : 

- sintomi respiratori come tosse e rinite con  ifcoltt respiratoriaa
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- vomito (episo i ripetut accompagnat  a malessere)

-  iarrea (tre o più scariche con feci semiliqui e o liqui e)

- per ita  el gusto

- per ita  ell’olfato

- mal  i testa intenso

- febbre superiore ai 37,5°

Diversamente la sola presenza  i altri sintomi come rafre  ore o

lieve mal  i testa non preclu ono la frequenza alla scuola.

Il  rientro  a  scuola,   opo  qualsiasi  tpo   i  assenza,  preve e   a  parte   el  genitore  la

compilazione  ell'auto- ichiarazione atestante l’assenza per motvi famigliari (vacanze) o

patologie non ricon ucibili al Covi -19. Se il Pe iatra  i Libera Scelta sotopone il bambino

al tampone, il rientro nel servizio si preve e che il referto abbia esito negatvo. Qualora si

riscontrasse  la  positvitt,  la  riammissione  a

scuola  avviene  solo  a  seguito   el  tampone

negatvo e con relatvo certfcato  i guarigione

rilasciato  a parte  el Servizio  i Prevenzione e

Igiene.

L’Or inanza,  inoltre,  preve e  che  qualora  si

riscontri uno o più casi  i positvitt tra i bambini

e/o gli a ult present nella sezione/scuola, il Servizio  i Prevenzione e Igiene  ispone la

sospensione   elle  atvitt  e ucatve   efnen o  il  perio o   i  quarantena.  Tale  servizio

comunica al Referente Covi   ella scuola mo alitt e tempi nei quali efetuare il tampone

per il rientro  opo  opo la quarantena (a  oggi è  i  ieci giorni).
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6.3   LA SICUREZZA

Tuto il  personale  operante  all’interno  ella

strutura  è  formato  relatvamente  alla

sicurezza sugli ambient  i lavoro.

All’interno   ella  scuola  viene  tenuto  e

costantemente  aggiornato  il  registro   el

responsabile alla sicurezza giornaliera. Il suo compito in  caso  i situazione  i emergenza è

quello   i   are  le   iretve  nel  rispeto   el  piano  i  evacuazione  afnché  tut vengano

portat fuori  alla strutura e vengano avviate le proce ure  i segnalazione  ell’emergenza.

Inoltre  il  personale  si  occupa   i  verifcare  con  ca enza  setmanale  che  i   ispositvi   i

sicurezza e  emergenza siano funzionant e  atvat.

Oltre a tuto questo,  i norma, ogni anno vengono efetuate le prove  i  evacuazione a

seguito  elle quali  viene re ato un verbale in cui si  escrive lo svolgersi  ella proce ura, gli

eventuali  problemi  verifcatsi  e  come

risolverli.  Vengono  registrat e  riportat sul

verbale i tempi  i evacuazione, il tuto viene

poi  inoltrato  all’ufcio  competente

nell’ambito  ella sicurezza sui post  i lavoro.
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7.  AREA DELLA PROGETTAZIONE

CURRICOLARE

7.1  OBIETTIVI FORMATIVI

    

Per programmare gli obietvi formatvi  ei bambini, si fa riferimento alle aree formatve

che permetono  i orientare le atvitt  i atche  ella scuola.

L’organizzazione   elle  atvitt,  si  fon a  su  una  contnua  e  responsabile  fessibilitt,  in

relazione alla variabilitt in ivi uale  ei ritmi,  ei tempi e  egli stli  i appren imento, oltre

che  elle motvazioni e  egli interessi  ei bambini.

Gli obietvi formatvi  ella nostra scuola non vengono espressi in termini  i contenut  i

appren imento o  i aspet  el sapere, ma esplicitat in obietvi che servano come stmolo

per  maturare  ateggiament e  capacitt  che  si  vogliono  promuovere  e  afnare,

interpretan o la realtt, favoren o competenze specifche e trasversali,  an o forza al
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pensiero  el bambino, in una visione integrata e unitaria  elle  iverse  imensioni  ello

sviluppo infantle.

La  scelta   ell’intervento   i atco  è  collegata  all’i ea   i  bambino,  ai  suoi  bisogni

fon amentali,  all’i ea   i  e ucazione  vista  nel  contesto  sociale  nel  quale  il  soggeto  è

inserito.

In maniera partcolare inten iamo porre l’accento, come git espresso in prece enza, che le

scelte e ucatve  ebbono:

a)  essere orientate a partre  a una analisi  ei bisognia

b)  emergere in maniera più evi ente  al nostro contesto socialea

c)  essere  efnite utlizzan o criteri  i prioritt.

Pur consi eran o l’oferta e ucatvo- i atca una possibilitt a  ampio spetro, in quanto

incentrata sulla fessibilitt, riteniamo utle in ivi uare alcune aree prevalent  i intervento.

Il sé e l’altro.

La necessitt si artcola secon o un processo che potremmo  efnire:

  eteronomia – autonomia

  egocentrismo - eterocentrismo

Le  competenze  sociali  hanno  un  valore  partcolare  nella  esperienza   ella  Scuola

 ell’Infanzia, sopratuto pensan o:

  alla relazione con l’a ultoa

  alla relazione tra paria

  alla relazione all’interno  i gruppi numerosi.

Il rapporto con le norme, atraverso abitu ini, investe sia il campo  ei comportament, ma

sopratuto coinvolge sul piano emozionale e  afetvo. L’azione e ucatva e le conseguent

iniziatve  i atche  ovranno tenere conto  i queste linee generali.
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Traguardi per lo siiluppo della competenza

Il bambino gioca in mo o costrutvo e creatvo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi,

sostenere le proprie ragioni con a ult e bambini.

Sviluppa  il  senso   ell’i enttt  personale,  percepisce  le  proprie  esigenze  e  i  propri

sentment, sa esprimerli in mo o sempre più a eguato.

Sa   i  avere  una  storia  personale  e  familiare,  conosce  le  tra izioni   ella  famiglia,   ella

comunitt e le mete a confronto con altre.

Rifete, si confronta,  iscute con gli a ult e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la

reciprocitt  i atenzione tra chi parla e chi ascolta.

Pone  oman e sui temi esistenziali e religiosi, sulle  iversitt culturali, su ciò che è bene o

male, sulla giustzia, e ha raggiunto una prima consapevolezza  ei propri  irit e  overi,

 elle regole  el vivere insieme.

Si orienta nelle prime generalizzazioni  i passato, presente, futuro e si muove con crescente

sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, mo ulan o progressivamente voce

e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole con ivise.

Riconosce i  più important segni  ella sua cultura e  el territorio,  le isttuzioni,  i  servizi

pubblici, il funzionamento  elle piccole comunitt e  ella citt.

Immagini, suoni, colori

All’interno  ella scuola  ell’infanzia le atvitt che i bambini svolgono afrontano tut quest

aspet. Git l’arre amento e la struturazione  ella scuola e  elle singole sezioni ofre loro la

possibilitt  i sperimentare quest aspet. Si può tranquillamente  ire che i bimbi si trovano

quot ianamente immersi:

  nel mon o  i immagini, i cartelloni, i  isegni loro e  ei compagni, i contrassegni, i libri,
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  nel mon o  ei suoni in atvitt struturate a  hoc ma anche nella quot ianitt  elle voci

 ei compagni,  elle insegnant e  el personale ausiliario,

  nel  mon o   ei  colori  stretamente  legato  al  primo  aspeto  ma  anche  legato  alla

 imensione  ella luce interna/esterna e  ella  iversitt che il giar ino ofre con il passare

 elle stagioni.

Traguardi per lo siiluppo di competenza

Il  bambino comunica,  esprime emozioni,  racconta,  utlizzan o le  varie  possibilitt  che  il

linguaggio  el corpo consente.

Inventa storie e sa esprimerle atraverso la  rammatzzazione, il  isegno, la pitura e altre

atvitt manipolatvea utlizza materiali e strument, tecniche espressive e creatvea esplora

le potenzialitt oferte  alle tecnologie.

Segue  con  curiositt  e  piacere  spetacoli   i  vario  tpo  (teatrali,  musicali,  visivi,   i

animazione)a  sviluppa interesse per l’ascolto  ella musica e per la fruizione  i opere  ’arte.

Scopre  il  paesaggio  sonoro  atraverso  atvitt   i  percezione  e  pro uzione  musicale

utlizzan o voce, corpo e ogget.

Sperimenta e combina element musicali  i base, pro ucen o semplici sequenze sonoro-

musicali.

Esplora i primi alfabet musicali, utlizzan o anche i simboli  i una notazione informale per

co ifcare i suoni percepit e ripro urli. Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta,

utlizzan o le varie possibilitt che il linguaggio  el corpo consente.

Inventa storie e sa esprimerle atraverso la  rammatzzazione, il  isegno, la pitura e altre

atvitt manipolatvea utlizza materiali e strument, tecniche espressive e creatvea esplora

le potenzialitt oferte  alle tecnologie.
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La  conoscenza  del  mondo

Conoscere il  mon o è per il  bambino una  elle atvitt fon amentali  e costant  el suo

crescere. La scuola  ell’infanzia cerca  i ofrire esperienze quanto più variegate per an are

incontro a questa necessitt  el bambino. Non solo le atvitt e la programmazione è volta a

ofrire risposte sul mon o ma anche le uscite  i atche e la partecipazione alle atvitt  i

quartere  sono  fon amentali  rispeto  a  questo  campo   i  esperienza.  Al  bambino  si

permetert  i conoscere innanzituto il mon o a lui più vicino, quello  ella scuola, quin i

quello  el quartere più ristreto e  infne  el quartere allargato e  ella citt in cui vive.

Traguardi per lo siiluppo della competenza

Il  bambino raggruppa e  or ina  ogget e  materiali  secon o  criteri   iversi,  ne  i entfca

alcune  propriett,  confronta  e  valuta  quanttta  utlizza  simboli  per  registrarlea  esegue

misurazioni usan o strument alla sua portata.

Sa  collocare  le  azioni  quot iane  nel  tempo   ella  giornata  e   ella  setmana.  Riferisce

corretamente  event  el  passato  recentea  sa   ire  cosa  potrt  succe ere  in  un  futuro

imme iato e prossimo. Osserva con atenzione il suo corpo, gli organismi vivent e i loro

ambient, i fenomeni naturali, accorgen osi  ei loro cambiament. Si interessa a macchine e

strument tecnologici,  sa  scoprirne le  funzioni  e  i  possibili  usi.  Ha  familiaritt  sia  con le

strategie  el contare e  ell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le

prime misurazioni  i lunghezze, pesi,  e altre quanttt. In ivi ua le posizioni  i ogget e

persone nello spazio, usan o termini come avant/ ietro, sopra/soto,  estra/sinistra, ecca

segue corretamente un percorso sulla base  i in icazioni verbali.
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I discorsi e le parole

Distnguen o tra aspet verbali  e non verbali   ella comunicazione, si  ritene opportuno

 are spazi o mo elli comunicatvi che privilegino le component espressive  el linguaggio,

unitamente a mo alitt che ve ano il corpo come soggeto  ella comunicazione.

Si propone questo aspeto in funzione:

a)   el  conceto   i  comunicazione  globale  (atraverso  tut gli  strument che  i  bambini

possie ono)a

b)   ella  partcolare  i oneitt   elle  forme  non  verbali  o  paraverbali  a   escrivere  stat

emotvo-afetvi.

Chiaramente queste in icazioni  assumeranno rilevanza partcolare,  senza  imentcare le

funzioni specifcatamente cognitve  el linguaggio verbale.

Inoltre saranno rinforzat i mezzi e le mo alitt espressive quali:

o  musicali

o  grafco – pitoriche

o  motorie - corporee

Le fnalitt relatve a questa area si riferiscono:

  all’acquisizione  elle capacitt  i farsi capirea

   i poter esprimere i propri vissuta

  alla  isponibilitt  i accetare che altri manifestno le proprie i eea

  a  ascoltare gli altri e sforzarsi  i compren erne i messaggi.

Traguardi per lo siiluppo della competenza

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, compren e parole e

 iscorsi, fa ipotesi sui signifcat.

Sa  esprimere  e  comunicare  agli  altri  emozioni,  sentment,  argomentazioni  atraverso  il

linguaggio verbale che utlizza in  iferent situazioni comunicatve.
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Sperimenta rime, flastrocche,  rammatzzazionia inventa nuove parole, cerca somiglianze e

analogie tra i suoni e i signifcat.

Ascolta e compren e narrazioni, racconta e inventa storie, chie e e ofre spiegazioni, usa il

linguaggio per progetare atvitt e per  efnirne regole.

Ragiona  sulla  lingua,  scopre  la  presenza   i  lingue   iverse,  riconosce  e  sperimenta  la

pluralitt  ei linguaggi, si misura con la creatvitt e la fantasia.

Si avvicina alla lingua scrita, esplora e sperimenta prime forme  i comunicazione atraverso

la scritura, incontran o anche le tecnologie  igitali e i nuovi me ia.

Il  corpo  e il moiimento

Nella  scuola   ell’infanzia  l’esperienza  ella  corporeitt   eve perseguire,   a una parte  lo

sviluppo  elle capacitt senso-percetve, con la  iscriminazione cinestetca, visiva, u itva e

tatle,   all’altra  l’acquisizione   ella  coor inazione   ei  moviment nell’interazione  con

l’ambiente.

Per quanto riguar a l’aspeto senso-percetvo, il bambino inizialmente pren e “coscienza

 el corpo”, matura cioè la capacitt  i conoscere e controllare il proprio corpo e  i come si

muove  nell’ambiente  circostante.  Contemporaneamente  alla  fase   i  costruzione   ella

coscienza corporea c’è anche quella  ella “conoscenza”, più  i tpo cognitvo: è il sapere

 ove sono gli occhi, il naso, la bocca, le gambe ecc. ..Alla fne la coscienza e la conoscenza

 el proprio corpo portano il bambino alla capacitt  i rappresentarlo, e quin i  i maturare

l’immagine  i sé.

In partcolare inten iamo sviluppare nel bambino:

    la capacitt  i equilibrio (statco e  inamico)a

  la  capacitt   i  antcipazione  motoria,  nel  preve ere  lo  svolgimento  o  il  risultato  

  i una azione, e quin i agire  i conseguenzaa
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  la  fantasia  motoria,  che  è  la  capacitt   i  risolvere  in  mo o  originale  e  creatvo  un

problema motorio e  i creare nuove forme  i movimento.

Traguardi per lo siiluppo di competenza

Il bambino vive pienamente la propria corporeitt, ne percepisce il potenziale comunicatvo

e  espressivo, matura con ote che gli consentono una buona autonomia nella gestone

 ella giornata a scuola.

Riconosce i segnali e i ritmi  el proprio corpo, le  iferenze sessuali e  i sviluppo e a ota

pratche correte  i cura  i sé,  i igiene e  i sana alimentazione.

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi

in ivi uali  e  i  gruppo, anche con l’uso  i  piccoli  atrezzi  e  è in gra o  i a atarli  alle

situazioni ambientali all’interno  ella scuola e all’aperto.

Controlla  l’esecuzione   el  gesto,  valuta  il  rischio,  interagisce  con  gli  altri  nei  giochi   i

movimento, nella musica, nella  anza, nella comunicazione espressiva.

Riconosce  il  proprio  corpo,  le  sue   iverse  part e  rappresenta  il  corpo  fermo  e  in

movimento.

7.2   LA  CONTINUITA’

Inten iamo  con  il  termine  “contnuitt  e ucatva”  il

miglioramento  ella qualitt  ella vita a partre  alla rete

git esistente  i relazioni, infuenze, con izionament che

costtuiscono  comunque  la  situazione   i  crescita   ei

bambini.
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La nostra è una scuola che progeta preve en o un sistema  i rapport interatvi con le

altre isttuzioni, ponen osi in contnuitt, sia orizzontale (famiglia) che vertcale (vari gra i

scolastci), con le esperienze che il bambino compie in  iversi ambit  ella sua quot ianitt.

Tuto questo viene tra oto in una elaborazione  i specifci proget  i collaborazione, in

partcolare  con  il  contesto  familiare  e  sociale,  l’asilo  ni o  e  i  primi  anni   ella  scuola

primaria.

VERTICALE

Nella Circolare Ministeriale n° 339  el ’92 si legge

che la contnuitt e ucatva non signifca né 

uniformitt né mancanza  i cambiamento, ma 

piutosto consi erazione  el percorso scolastco, 

secon o una logica  i sviluppo gra uale e coerente,

nel riconoscimento  ella specifcitt e  ella pari  ignitt e ucatva  i ciascuna scuolaa 

 valorizzazione  ella storia  el bambino e  elle competenze git acquisitea garanzia  el 

  irito  ell’alunno a un percorso formatvo organico e completo.

La nostra scuola atua tuto questo, cercan o in partcolare  i  organizzarsi  nelle atvitt

pratche, con una  ivisione  i compit che ve e le tute insegnant impegnate nei proget  i

contnuitt con le scuole  ell’obbligo e con l’asilo ni o.

Per la contnuitt con l’asilo nido sono previst:

  incontri e atvitt con i nostri bambini piccoli e i  ivezzi  ell’asilo ni oa

 incontri tra insegnant  ei bambini  ivezzi  el ni o e le insegnant  ella scuola    

    ell’infanziaa

  visite all’asilo ni o  a parte  elle insegnant  ella scuola  ell’infanzia,

  partecipazione  elle insegnant  el ni o nei primi giorni  ell’inserimento  ei bambini  
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     ivezzi nella nostra scuola.

Per la contnuitt con la scuola primaria le insegnant

si ren ono  isponibili a  atvare percorsi per:

● lo scambio  i informazioni tra insegnant  ei  ue or ini  i

scuolaa

● la realizzazione  i incontri e proget mirat tra i bambini gran i  ella nostra scuola   

    e quelli  i prima elementarea

● moment  i incontro tra i bambini  i prima elementare e le loro maestre  ella  

   scuola  ell’infanzia.

Tute le atvitt proposte si  realizzeranno nel rispeto  ella normatva  el contenimento

Covi .

ORIZZONTALE
SCUOLA – FAMIGLIA

E’ importante facilitare un buon approccio  el bambino e  el genitore alla realtt scolastca

e favorire il passaggio morbi o all’interno  ella scuola  ell’infanzia.

Per i nuovi iscrit la scuola atva le seguent iniziatve:

- Open  ay: incontri con le famiglie prima  ell’iscrizione

e visita  ella scuola,

- Incontro  con  le  famiglie  prima   ell’inizio   ell’anno

scolastco,

- Colloqui in ivi uali nei primi mesi  i frequenza

Per i bambini git inserit i rapport scuola – famiglia vengono così atuat:

- Dialoghi quot iani nei moment  i entrata e  i uscita  ei bambini,
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- Assemblee  ei genitori,  i plesso e  i classe on-line,

- Moment  i  socializzazione  in  occasione   i  feste,  compatbilmente  con  le  in icazioni

ministeriali in merito all’emergenza,

- Colloqui in ivi uali con le famiglie, in base alle necessitt reciproche.

La scuola, su proposta/richiesta  i genitori e  insegnant interessat, organizza e promuove

iniziatve mirate alla  iscussione e al confronto su tematche  i interesse comune a scuola e

famiglia.

Tali incontri sono curat  alla  ot.sa Clizia Concolato nostro responsabile psicope agogico.

Inoltre i  genitori  vengono invitat a partecipare atvamente all’organizzazione scolastca,

tramite il Consiglio della Scuola dell’Infanzia, che viene eleto ogni  ue anni.

TRASVERSALE

La  scelta   i  lavorare,  in  moment specifci  e  per  atvitt  mirate,  tra  sezioni,  porta  le

insegnant a  uno scambio costante  i informazioni sui bambini  elle varie classi, al fne  i

rispon ere al meglio alle loro esigenze formatve e ai processi  i regressione che possono

accompagnare la crescita  ei bambini. Questa mo alitt  i lavoro è atualmente sospesa a

causa  el rispeto  elle norme  el contenimento Covi .

7.3  INCLUSIONE SCOLASTICA

La  nostra  scuola  pone  una  gran e  atenzione

all’accoglienza  ei bambini con  isabilitt,  i culture

e  religioni   iverse,  o   i  bambini  in  situazioni   i

svantaggio.

E’  importante  che ogni  bambino si senta membro atvo e portatore  i  un signifcato

per  coloro  che  lo  circon ano.  Per  lui  l’essere
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riconosciuto e riconoscersi in una comunitt  iventa un passaggio centrale, al fne  i favorire

il suo processo  i i enttt.

Il bambino in situazione di siantaggio o con disabilitt trovert un ambiente e ucatvo, con

risposte su piani  iversi ai suoi bisogni  i crescita e  i maturazione.

Per  quest’ultmo  inoltre  la  sua  integrazione  sart  progetata  con  il  Piano  E ucatvo

In ivi ualizzato,  ma  nello  stesso  tempo  fortemente  legato  agli  obietvi  generali   ella

programmazione  i sezione.

7.4    INTER-CULTURA

Il  bambino di  cultura e religione diiersa è  consi erato

come soggeto  i  irit, ma è sopratuto una persona cui

occorre garantre la sua i enttt in ivi uale e culturale,

nonché la sua autonomia.

Da  ciò  conseguono:  la  comprensione  “ ell’altro”,

l’accoglienza,  l’accetazione  e  l’integrazione  costrutva

con il  iverso  a sé.

Su ciò si  fon a la formazione  i una nuova qualitt  ella vita,  che muove  all’infanzia e

costtuisce un punto fermo  i  intercultura, per la quale le  iferenze non scompaiono ma

 iventano ricchezza.

La nostra scuola accoglie bambini stranieri, atvan o con le famiglie uno scambio reciproco

 i informazioni e collaborazione, per aiutarli nella loro integrazione.
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8.  AREA DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA

8.1  MODELLI DI PROGRAMMAZIONE

Le nostre proposte e ucatve vengono esplicitate in una

 i atca che si avvale principalmente  ella meto ologia

 ell’osservazione, per poter entrare in contato con ogni

bambino, per ria atare il contesto, calibrare gli

intervent, le esperienze e,  i conseguenza, la

progetazione stessa.

All’interno  elle sezioni si preferiscono giochi e  atvitt,

sia in gran e che in piccolo gruppo, per favorire scambi, confront e aiuto reciproco.

Le atvitt programmate in intersezione, che in questo tpo  i organizzazione comportano

l’acquisizione   ell’autonomia,  l’iniziatva  personale,  la  collaborazione,  la  creatvitt  e  la

sperimentazione, sono temporaneamente sospese in rispeto  elle normatve antcovi .

Pensiamo, inoltre, che un contesto ben organizzato nello spazio, nel tempo e con regole  i

comunicazione  implicite  e  esplicite,  aiut e  favorisca  un  raccor o  tra  la   imensione

afetva e quella cognitva  el bambino, suscitan o in lui un’autonoma organizzazione  elle

proprie strategie  i conoscenza.

Tale meto o cambia il mo o  i concepire la funzione  ell’insegnante, che non trasmete

cultura,  ma aiuta il  bambino nella sua personale ricerca-azione, pre isponen o mezzi  e

ambient, aiutan olo a “fare” senza imporgli i ee precosttuite.

Il nostro mo o  i programmare fa riferimento, alla meto ologia  el lavoro per proget, che

richiama  costantemente  l’unitariett   elle  esperienze  scolastche,  formulan o  percorsi

 i atci  integrat,  evi enzian o  la  necessitt   i  rispetare  tempi,  ritmi  e  stli   i

appren imento  i ciascun bambino.
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8.2  L’OFFERTA FORMATIVA DI QUEST’ANNO

La  programmazione   i  quest'anno  sart   isponibile  a  partre   ai  mesi   i

Novembre/Dicembre.

PROGETTO DI PLESSO “ Io iiio l’ambiente” 

Il nostro progeto parte quest’anno  alla piacevole convinzione che i nostri bambini hanno

il  esi erio  i vivere un ricco e rilassante rapporto con la natura e con l’ambiente che li

circon a.

Il perio o che stamo atualmente atraversan o, vista l’emergenza Covi , e la necessita’  i

ripensare  l’ambiente esterno come fonte  i  arricchimento e risorsa fon amentale  per i

nostri  bambini  per  trascorrere,  quan o  possibile,  alcuni  preziosi  moment  ella  loro

giornata scolastca, ci ha portate in mo o naturale a pensare a  un progeto  i plesso che

pren a in consi erazione l’ambiente atraverso una visuale aperta e a  ampio raggio.

Il  nostro progeto nasce quin i  con la motvazione a e ucare e gui are il  bambino alla

scoperta   ell’ambiente  e  l’e ucazione  ambientale  viene   a  noi  riconosciuta  come  un

percorso essenziale per i  bambini,  poiché  mira alla formazione  i coloro che saranno i

futuri cita ini, consapevoli  el valore  ella natura e  ella necessitt  ella sua salvaguar ia.

Valorizzeremo  l’esperienza,  l’esplorazione,  il  rapporto  con  i  coetanei,  con  la  natura,  gli

ogget, l’arte...afnché il bambino possa integrare i  iversi aspet  ella realtt e rifetere

sui comportament corret per la tutela  ell’ambiente e  elle sue risorse.
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 PROGETTO  “Una scuola a cielo aperto”

(Il progeto  è temporaneeamenete sospeso, verrà raavvaato appenea la neormatva aneti-ovai lo 
-onesenetrà)

Vivere la natura non solo osservarla è il pensiero principale che anima il progeto

“ UNA SCUOLA A CIELO APERTO”.

E’ un progeto ambientale che promuove la conoscenza, il rispeto e l’amore verso la 

natura. Il progeto, stmolan o la curiositt  ei bambini, fa

conoscere loro il più possibile l’ambiente naturale che li

circon a, cerca  i creare comportament corret,  i tutela e  i

rispeto, fa vivere realmente la natura ai bambini, crean o

legami intensi e signifcatvi tra loro e la stessa in mo o che

possano amarla e quin i conoscerla meglio.

Per otenere quest scopi non bastano le lezioni teoriche, ma serve coinvolgere i bambini in 

atvitt pratche come la costruzione  i mangiatoie e casete-ni o per uccelli  el nostro 

giar ino.

Il progeto, con l’aiuto  i un volontario L.I.P.U., fart immergere i bambini nel mon o magico 

 egli uccelli e  elle loro abitu ini. Si an rt a conoscere le varie specie che ni ifcano nel 

nostro giar ino scopren o  i cosa si cibano e i vari tpi  i ni ifcazione. E’ importante 

abituare i bambini a consi erare le necessitt  egli uccelli nel perio o invernale come 

intervenire allo scopo  i garantre la loro sopravvivenza. Vanno in irizzat a provare 

sentment  i soli ariett verso quest piccoli amici portan oli a realizzare qualcosa  i utle 

per loro. 
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8.3   ARRICCHIMENTO E AMPLIAMENTO

E’ nella tra izione  ella nostra scuola valorizzare tute le risorse oferte  al territorio. Per 

questo,  a sempre si collabora con le Associazioni Culturali e Sportve, con l’Associazione 

Commerciant, e con tut i gruppi che ci permetono  i organizzare atvitt extrascolastche.

  Queste atvitt che si rinnovano     

   tra izionalmente ogni anno sono   

   temporaneamente sospese:

la sflata  i S. Martnoa

la partecipazione alle feste tra izionali,   

   come Natale e Carnevale in quarterea

la partecipazione a  iniziatve comunali (mostre, spetacoli, teatro per ragazzi, Biblioteca,

Lu oteca, Biennale  ’Arte, Musei Civici)a

collaborazione con il Centro Itnerari E ucatvi  el Comune  i Venezia.

Atualmente  tale  iniziatve  sono  sospese  a  causa   ell’emergenza,  saranno  riprese  non

appena possibile.
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DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SCATOLE AZZURRE
                            (Atiitt alternatia alla Religione Catolica)

La scelta  ella realizzazione  i questo progeto è  etata  all’esigenza  i ofrire ai bambini

che  vivono  in  citt  la  possibilitt   i  fare  esperienze   irete  con  element naturali,   i

sperimentarsi con materiali  iversi, non struturat e trasformabili.

"Oggi noi siamo allontanat  agli element naturali, siamo immersi in un mon o  i parole,  i

ogget,  i macchine e  allontanat  alle nostre emozioni...è importante il contato  ireto

con l'elemento (terra, sabbia) per ripren ere il contato con le nostre emozioni...".

Parten o  a questa  afermazione  i  Dora  Kalf,  il  progeto "scatole  azzurre",  promuove

l'avvicinarsi  ei bambini agli element naturali come terra, sabbia e farina per ripren ere il

contato con le proprie emozioni. I bambini "imparano facen o" e  è proprio toccan o e

manipolan o che scoprono i  tant aspet  ella  realtt,  è  infat atraverso le  esperienze

sensoriali che il cervello assimila tute le informazioni necessarie per costruire i pensieri e le

i ee.  Ogni  esperienza  rappresenta  un  patrimonio   i  stmoli  emozionali  e  cognitvi.  La

scatola  è  in  legno,   i  forma retangolare,   ipinta   i  azzurro.  Il  colore  è  azzurro perché

richiama quello  el  cielo,   el  mare,   el  fume e  el  lago.  La scatola  elimita il  gioco e

l'azione. Al suo interno ci sono sabbia, terra, farina. Il bambino generalmente comincia a

manipolare costruen o territori e trasforman oli in contnuazione.. A poco a poco quest
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territori vengono popolat con materiali naturali come sassi, foglie, ramet, conchiglie, ecc,

e gli ogget che trovano collocazione spaziale per sperimentare cose nuove.

Le combinazioni  i tut gli element naturali si a atano a processi  i tpo sensoriale e 

espressivo poiché non è materiale struturato e, se mescolato con l'acqua,  iviene plastco

e  i consistenza variabile.

E’ un gioco senza regole, in cui l'unica consegna è quella “ i non butare i materiali per

terra”, in questo mo o ciascun bambino può utlizzare il gioco secon o i propri bisogni e

 esi eri.
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PROGETTO U D A

Campo di
Esperienza Conoscenze Abilitt Indicatori riferit al

liiello di padronanza Traguardi

IL SE’ E 
L’ALTRO

COMPETENZE 
SOCIALI E 
CIVICHE

Signifcato  ella 
regola.

Sviluppare la progressiva
autonomia  all’a ulto 
assumen o iniziatve e 
portan o a termine 
compit e atvitt in 
autonomia

Esegue le consegne 
impartte  all’a ulto e 
porta a termine i compit 
af atgli

Il bambino gioca in mo o 
costrutvo e creatvo con 
gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con a ult e 
bambini

I DISCORSI E 
LE PAROLE
 
COMUNICAZI
ONE
NELLA MADRE
LINGUA

Element  i base 
 elle funzioni 
 ella lingua

Interagire con altri,
Formulare frasi  i senso 
compiuto.

Si esprime atraverso 
enunciat minimi 
comprensibili (soggeto, 
verbo e complemento)
Racconta esperienze e 
vissut in mo o 
comprensibile.

Sa esprimere e comunicare 
agli altri emozioni, 
sentment, argomentazioni
atraverso il linguaggio 
verbale che utlizza in 
 iferent situazioni 
comunicatve

LA 
CONOSCENZA
DEL MADRE
LINGUA 
MONDO

COMPETENZE
DI BASE IN 
MATEMATICA 
SCIENZE E 
TECNOLOGIA

Concet spaziali 
e topologici.
Figure e forme.
Numeri e 
numerazione.

Costruire mo elli  i 
rappresentazione  ella 
realtt.
Osservare e  esplorare 
atraverso l’uso  i tut i 
sensi.
Fornire spiegazioni sulle 
cose e sui fenomeni.

Sa rappresentare 
verbalmente e 
simbolicamente gli 
ambient not.
In ivi ua su richiesta 
grosse  iferenze in 
persone, animali, ogget 
(il giovane e l’anziano: 
l’animale a ulto e il 
cucciolo, l’albero con le 
foglie e quello spoglio, 
ecc).

In ivi ua le posizioni  i 
ogget e persone nello 
spazio, usan o termini 
come avant/ ietro, 
sopra/soto,  estra/sinistra 
ecc..

Utent destnatari Bambini i cui genitori hanno scelto l’atvitt alternatva alla Religione Catolica. (3 anni – 4 
anni – 5 anni)

Prerequisit Gioco simbolico – Capacitt  i manipolazione
Tempi di siiluppo del 
progeto

Da NOVEMBRE a MAGGIO  Anno scolastco 2020/21
1 volta ogni 3 setmane  per un totale  i 3 ore

Metodologia Lavoro in ivi uale e/o in coppia
Atiitt Atvitt  i manipolazionea atvitt  i manipolazione per lasciar tracce, orme, improntea 

realizzazione  i paesaggia invenzione e racconto  i brevi storie.
Strument  / materiali Scatole azzurre, terra, sabbia, farine, sassi, conchiglie, pigne, legnet, animali e pupazzet.
Spazi Laboratorio + sezione
Risorse umane Insegnant  i sezione  
Documentazione Documentazione fotografca.
Valutazione La scelta  ei materiali, l’ambiente a eguato e il tempo per l’atvitt.

Capacitt  i giocare insieme e la capacitt  i spiegare quanto ha rappresentato, in riferimento 
al livello iniziale  i ciascun bambino.
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9.  AREA DELLA RICERCA, SVILUPPO E
SPERIMENTAZIONE

9. 1 LA DOCUMENTAZIONE

Documentare signifca creare memoria e ren ere comunicabile il  percorso e ucatvo  el

singolo  e   el  gruppo-sezione.  Le  pro uzioni  sono  materiali  essenziali,  che  vengono

sistemate, classifcate, or inate e  esposte in sezione o in altri spazi  ell’e ifcio scolastco,

tramite:

realizzazioni grafche in ivi ualia

cartelloni  i gruppoa

foto/raccolte  i materiali  iversia

materiali illustratvi  i feste, uscitea

mostre.

Temporaneamente sospesi

Il percorso  i atco-e ucatvo è reso leggibile:

 ai  bambini,  i  quali  si  ren ono  conto   elle  proprie  “conquiste”  e  sono  stmolat alla

metacognizione (rifetere sul proprio operato)a

 agli insegnant, i quali hanno una visione completa  ell’evoluzione  el singolo bambino e

 ell’intera sezione e, come per i bambini, favoriscono un ateggiamento metacognitvo su

strategie e mo alitt  i intervento  i atcoa

 ai  genitori,  che  possono  ren ersi  conto   iretamente   elle  tappe   ella  crescita   el

bambino.

A fne anno scolastco, al bambino e alla famiglia, le insegnant consegnano un “librone”,

raccolta  el lavoro  i atco che  ocumenta la sua storia  i sviluppo e  i appren imento.
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Tute  le  esperienze  vissute   ai  bambini  vanno   ocumentate  con  la  partecipazione   ei

bambini stessi.

Le mo alitt  i  ocumentazione saranno  iverse

in relazione alle esperienze:

 registrazione  i  ialoghi e conversazioni,

 cartelloni  i sintesi  i gruppo,

 realizzazioni grafche in ivi uali,

 foto ,

 libro, ecc..

STRUMENTI  DELLA  DOCUMENTAZIONE

La scuola è  otata  i computer con collegamento intranet, fax multfunzione, televisore,

vi eoregistratore, stereo, vi eocamera, letore DVD,  lavagna luminosa.

Nella scuola  esiste anche una  ocumentazione per gli a ult (insegnant, ausiliari, genitori)

la quale permete  i raccogliere sistematcamente tuto ciò che è e sart memoria storica

 el lavoro  ella scuola stessa. Il materiale è il seguente:

 copie  ei “libroni”  i sezionea

 programmazioni e verifche  egli anni prece enta

 verbali  elle atvitt  i gestone (assemblee, riunioni, consigli,

ecc.)a

 materiali  ei corsi  i aggiornamentoa

 vi eoriprese e c   elle atvitt.
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9.2  LA PROFESSIONALITÀ DOCENTE

In  passato  vari  corsi   i  aggiornamento

professionale sono  iventat fonte e bagaglio per

le  esperienze  e  le  competenze  professionali   i

ogni insegnante.

Sono stat fat vari percorsi che hanno  i volta in

volta  sviluppato  le  competenze  specifche  su

 eterminat argoment quali:

han icap e  inclusione, relazioni interpersonali, multculturalitt, prevenzione  el  isagio,

formazione  su  ambit specifci  (cognitvo-relazionale-emotvo-creatvo),  multme ialitt,

informatca, biologia,  rammatzzazione e animazione.

Le insegnant sono a  ete al primo soccorso e a  ete alla  gestone emergenza.

Le insegnant possono avvalersi  el servizio Itnerari E ucatvi e corsi  i formazione esterni

(associazione Montessori,Barcheta blù etc.).

Quest’anno le insegnant parteciperanno ai seguent corsi  i formazione:

Nuovo P.E.I. su base ICF-CY e sue applicazioni pratche per l'infanzia 0-6

Bisogni e ucatvi Speciali  al Ni o e alla scuola  ell'infanzia. Staf E izioni Centro Stu i

Erickson s.p.a.

Aggiornamento triennale a  et pronto soccorso (  urata 4 ore )

Si allega il Fascicolo Del Piano Triennale  ella Formazione.
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9.3  COLLABORAZIONE CON ENTI ED ISTITUZIONI
DEL TERRITORIO

I  ocent  ella scuola si avvalgono anche, nella con uzione o organizzazione  elle atvitt,  i

espert o Ent che agiscono sul territorio: e ucatori asili ni o, insegnant scuola elementare

e scuola me ia, Centro  i neuropsichiatria infantle.

Inoltre ogni anno svolgono un trocinio nella nostra scuola

stu entesse  ei seguent Isttut:

-Isttuto  i Fisioterapia e  i Psicologia  ell’Universitt  i      

Pa ovaa

-Liceo socio-pe agogico N. Tommaseo   i Venezia.

-Isttuto professionale Ven ramin Corner.

Atualmente questo tpo  i collaborazioni sono 

temporaneamente sospese a causa  ell’emergenza Covi .
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10.  AREA DELLA VALUTAZIONE

Per  valutazione si  inten e la  letura e l’interpretazione  i   at raccolt,  nei  moment  i

verifca, e la  successiva assegnazione  i valore  a parte  ell’insegnantea in quanto tale,

perciò, non va intesa solo come momento conclusivo  i un percorso formatvo.

Deve analizzare non solo il percorso ma anche:

la meto ologia seguita per

raggiungere  gli  obietvi

prefssat,

gli intervent atuat,

i proget atvat.

Essa  eve tener conto:

 ella  situazione   i

partenza  ei singoli alunni,

 el processo  i appren imento,

accertat me iante osservazioni  nei primi mesi per verifcare i prerequisit e una rilevazione

sistematca  el processo  i appren imento  ei bambini me iante osservazione e verifche

sistematche  i vario tpo, legate ai singoli campi  i esperienza.

L’analisi in itnere  elle risposte  ei bambini alle atvitt,

permete alle insegnant  i calibrare costantemente la

programmazione.

È prevista una verifca fnale  i   ue giornate  opo la

mett  i giugno, per la programmazione  i sezione,  i

plesso e per l’organizzazione in generale.
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